IL CONCORSO NAZIONALE DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA E COMUNICATIVA

3. TERZA EDIZIONE

La terza edizione (2005-2006) è stata promossa da INU, WWF, ANCI, in collaborazione con UPI, con Segreteria organizzativa affidata a ANCI - Emilia Romagna. Vi hanno partecipato 7 Comuni e numerosi gruppi di concorrenti. 

La novità, rispetto alla edizione precedente, è stata l’istituzione di una prima selezione dei concorrenti, effettuata dalle Giurie locali sulla base dei curricula e delle proposte metodologiche presentate dai gruppi in forma palese. I gruppi ammessi alle fase successiva del concorso hanno partecipato al seminario del 15 e 16 dicembre 2005. Successivamente i Laboratori hanno effettuato gli incontri di lavoro con i progettisti selezionati. Questa fase si è chiusa a marzo 2006, e i concorrenti hanno presentato i loro progetti preliminari, questi in forma anonima
, entro il 5 maggio 2006. Nei giorni 5 e 6 Giugno 2006 si è riunita a Bologna la Giuria Nazionale del Concorso al fine di selezionare i progetti vincitori ed i progetti segnalati per ciascuno dei sette Comuni partecipanti al Concorso. 

La Giuria Nazionale integrata, per ogni caso di studio, dal Presidente della Giuria locale, dal Responsabile del procedimento, dal Responsabile del Laboratorio, e dal rappresentate della Giuria locale, dopo avere esaminato e discusso i progetti presentati, per tutti i quali ha riconosciuto l’alta qualità progettuale, ne ha proclamato i vincitori. 

Il tema prescelto per la terza edizione è la Riqualificazione e ri-progettazione del paesaggio, declinato nei casi di studio secondo i seguenti sottotemi: 

- il paesaggio delle periferie e le aree di frangia; 

- le aree compromesse da infrastrutture (viarie, ferroviarie, elettrodotti, etc.); 

- il paesaggio rurale (borghi e centri rurali, beni sparsi, borgate montane); 

- le aree a parco urbano e territoriale

- le aree naturali protette

- le reti ecologiche 

Tutti i progetti pervenuti al Concorso saranno presentati in un Convegno nazionale e saranno pubblicati in un catalogo di prossima edizione.

SCHEDE DELLE ESPERIENZE

3.1 Comune di Anzola dell’Emilia (Bo)

Responsabile del procedimento: ing. Giuseppe Marchegiani

Coordinatore del Laboratorio: dott. Vincenzo Moretti

Presidente della Giuria locale: arch Clotilde M. Cirardullo

Il tema: Le terre d’acqua. Riqualificazione di un’area pubblica di circa 7 ettari a San Giacomo del Martignone. 

L’area, ubicata nella parte nord del territorio comunale, a confine con i comuni di S. Giovanni in Persiceto, Sala Bolognese e Calderara di Reno, è situata alla confluenza di corsi d’acqua immissari del fiume Reno. Questa caratteristica di “terra d’acqua” ha determinato fino a tempi recenti continui pericoli di allagamenti e una particolare conformazione del territorio. L’area, divenuta di proprietà pubblica attraverso la cessione di standards di un piano di lottizzazione, è individuata dal vigente Prg come zona C1, verde pubblico e zona E1. Norme di salvaguardia: tutela fluviale, strade storiche, elettrodotti e corti coloniche.

Oggetto del concorso: studio morfologico e storico-culturale, interventi di miglioramento ambientale, arredo del verde, creazione di spazi ricreativo e di ricucitura tra i nuovi insediamenti urbani, l’ambiente rurale e le reti ecologiche esistenti, al fine della riqualificazione dell’intero ambito territoriale.
Gruppi selezionati

Arch Luigi Lena (capogruppo)

Arch Tommaso Nicola Santostasi (capogruppo)

Arch Raul Pantaleo (capogruppo)

Arch Federico Scagliarini (capogruppo)

Progetto vincitore: “Un posto dove andare”
Gruppo Tamassociati: capogruppo arch. Raul Pantaleo 

Il progetto si distingue come quello che più rispecchia le esigenze dell’Amministrazione comunale e dei cittadini, sia per quanto riguarda il criterio della fattibilità economica, ipotizzando una previsione di spesa dilazionata nel tempo in linea con quanto dichiarato inizialmente dal Comune, sia per quanto riguarda la sostenibilità ambientale e l’inserimento sostenibile nel territorio, prevedendo soluzioni flessibili che comportano partecipazione ed educazione permanente dei cittadini fruitori. 
Inoltre il progetto è di immediata lettura, merito evidentemente del percorso partecipativo svolto dal gruppo all’interno dei Laboratori. 

Progetto segnalato: “Strada provinciale 568, Km 28” 

Gruppo Tasca Studio, capogruppo arch Federico Scagliarini 
Il progetto rientra nelle previsioni di spesa indicate dall’Amministrazione comunale, ma propone soluzioni meno flessibili ancorché, per certi aspetti, innovative.
3.2 Comune di Bologna 

Responsabile del procedimento: arch. Francesco Evangelisti

Coordinatore del Laboratorio: arch. Giovanni Ginocchini

Presidente della Giuria locale: arch Lucia Lancerin

Il tema: Via Larga: un nuovo parco per il quartiere e la città.

L’area, della superficie complessiva di 121.097 mq, è localizzata nella zona nord-est della città, nella parte periferica del quartiere S,Vitale, in adiacenza alla complanare urbana (tangenziale e autostrada), e occupa la posizione centrale di un vasto ambito compreso tra le vie Larga, Industria, Terrapieno, Scandellara, attraversato in posizione centrale dalla viabilità primaria nazionale e locale.

Si tratta della vasta zona di sviluppo interstiziale di via Larga compresa tra i comparti già edificati, dal 1990 ad oggi, ad usi residenziali, terziari e di servizio, la zona degli impianti sportivi universitari e della nuova Facoltà di Scienze motorie in corso di completamento e la complanare urbana. Si tratta di un’area di pianura ancora utilizzata per coltivazioni agricole nella quale è presente un nucleo di edifici di tipologia agricola, di valore storico testimoniale. In prossimità di questi un sottovia stradale la collega direttamente con l’area di via Scandellara, sede di un complesso articolato di servizi di quartiere (scuole, impianti sportivi, biblioteca, ecc.). La vegetazione arborea esistente presenta ancora tracce dell’originario assetto agrario. Nella porzione nord è localizzata la piscina Spiraglio, di proprietà comunale, adiacente agli impianti sportivi universitari.

Oggetto del concorso è la ri-progettazione di un comparto della zona di sviluppo, a prevalente destinazione residenziale, disciplinata da piano particolareggiato approvato, in minima parte in corso di attuazione, per il quale l’Amministrazione intende rivedere radicalmente le scelte compiute dal precedente mandato amministrativo.

Gruppi selezionati

Arch Micaela Giordano (capogruppo)

Arch Simone Guicciardi (capogruppo)

Arch Daniele Vincenzi (capogruppo)

Arch Alessandro Tugnoli (capogruppo)
Progetto vincitore: “Di Larga vedute”
Gruppo arch Micaela Giordano (capogruppo)

Il progetto si distingue per l’attenzione data al tema degli anziani e alla gestione del parco agricolo prevedendo un gruppo di azione di monitoraggio ed un piano di azione operativo. Viene apprezzata anche l’integrazione tra il contesto edilizio e quello paesaggistico. Tale progetto risulta anche essere quello con i costi più contenuti anche per quanto riguarda la futura gestione della zona. Se ne sottolinea inoltre la chiarezza nell’esposizione delle scelte. 

Progetto segnalato: “Legami a via Larga” 

Gruppo arch Alessandro Tugnoli (capogruppo)
Di questo progetto è stato apprezzato lo svolgimento del tema delle connessioni tra i due parchi e la volontà di “guardare oltre” attraverso una proiezione nel futuro. Di particolare interesse l’idea del ponte sulla tangenziale. Tuttavia, anche considerando esclusivamente l’area a concorso, il costo per la realizzazione sarebbe molto elevato, soprattutto in ragione del fatto che si interviene su una superficie ampia del parco. 
3.3 Comune di Savignano sul Rubicone (FC)

Responsabile del procedimento: arch. Rosalba D’Onofrio

Coordinatore del Laboratorio: dott. Walter Sancassiani

Presidente della Giuria locale: arch Francesco Evangelisti

Il tema: “Il centro è nel parco”. Un parco urbano per il quartiere di Valle Ferrovia.

Il tema riguarda la progettazione di un parco urbano all’interno del quartiere residenziale di “Valle Ferrovia” che risulta isolato dal centro storico e dalla via Emilia dalla linea ferroviaria Bologna-Ancona, ma non lontano dal fiume Rubicone, dal canale Rio Salto e da una vasta zona agricola.

L’area del parco è situata a nord del centro storico ed è compresa tra via della Repubblica a ovest, la strada vicinale Faberio a est, il cimitero di Savignano a nord eS.Mauro Pascoli e la ferrovia Ancona-Bologna a sud. L’ambito di riferimento è il quartiere di Valle Ferrovia, situato al confine con il territorio del comune di S.Mauro Pascoli e all’interno di una vasta zona urbanizzata. 

Il quartiere è interessato da un Piano di riqualificazione urbana che ne prevede lo sviluppo residenziale e terziario e la dotazione di servizi, attrezzature e infrastrutture pubbliche: un plesso scolastico, una strada parco di attraversamento, un parco urbano con pista ciclabile, aree di sosta, ponte ciclopedonale, sistemazione e bonifica del lago (ex cava), la realizzazione di un campo di calcio con spogliatoi e servizi connessi, la realizzazione di un’area boscata di 1,5 ha. La superficie dell’area sottoposta a Pru è di 247.335 mq, di cui 10.000 mq di proprietà pubblica.
Sono stati già sottoscritti, prima dell’insediamento dell’Amministrazione attuale, l’accordo di programma e le convenzioni con i soggetti attuatori privati. Nella fase attuale è in corso di realizzazione il 1° stralcio funzionale; il 2° stralcio, che comprende la realizzazione del parco e l’area tra la linea ferroviaria e il cimitero, sarà oggetto di ri-negoziazione con il soggetto attuatore privato, anche in considerazione delle indicazioni del laboratorio e dei concorrenti progettisti.

Il quartiere ospita una popolazione di circa 1800 abitanti in una edificazione di tipo residenziale con scarsa presenza di terziario, è collegato al centro storico e alla via Emilia solo attraverso un sottopasso esclusivamente carrabile e ad alta velocità. Oltre alla linea ferroviaria Bologna-Ancona, si segnala la presenza di un elettrodotto e di attività e funzioni “non urbane” quali: il cimitero Savignano-S:Mauro Pascoli, una fornace abbandonata da convertire in centro commerciale, una ex cava di argilla da trasformare in laghetto.

L’obbiettivo generale da perseguire nella progettazione del parco riguarda il miglioramento della qualità ambientale e dell’accesso ai servizi per gli abitanti del quartiere, in particolare attuando una nuova centralità del quartiere in rapporto al centro storico, alla città di Savignano e a S.Mauro Pascoli; la continuità del sistema delle arre verdi del parco quale elemento di connessione tra l’impianto urbano esistente e le parti di nuovo impianto; la continuità ambientale con il fiume Rubicone, il canale Rio Salto, le aree agricole; l’abbattimento dei rischi per la popolazione, la valorizzazione delle componenti di interesse storico-architettonico presenti quali il cimitero monumentale e un antico casale; la ri-negoziaione con il soggetto attuatore privato per quanto riguarda la disposizione urbanistica degli spazi pubblici e privati e delle opere extra standard connesse.

Gruppi selezionati

Arch Claudia Morri (capogruppo)

Arch Roberta Angelini (capogruppo)

Arch Bruno Pizzinelli (capogruppo)

Progetto vincitore: “Libertà non è uno spazio libero. Libertà è partecipazione” 

Gruppo arch Claudia Morri (capogruppo)

Progetto segnalato: “Addizioni strategiche”

Gruppo arch. Roberta Angelini (capogruppo)

La Giuria sottolinea che entrambi i progetti propongono soluzioni che rispondono sia al requisito della fattibilità economica, sia al requisito della sostenibilità ambientale. Inoltre entrambi prevedono, attraverso le soluzioni proposte, un altro grado di partecipazione dei cittadini, principali fruitori del Parco, nella futura gestione dello stesso. 

3.4 Comune di Roma 

Responsabile del procedimento: arch. Mirella di Giovine

Coordinatore del Laboratorio: arch. Stanislao Cocchia

Per il Presidente della Giuria locale: arch. Mirella di Giovine

Il tema: “Il parco delle Torri; Torre Angela, Tor Bella Monaca, Torre Gaia” 

Oggetto del concorso è la realizzazione di un ampio parco pubblico attrezzato come occasione per elevare la qualità paesaggistica dei luoghi creando nel contempo uno spazio di aggregazione e identità urbana. 

L’area è ubicata nel settore Est della città, appena all’esterno del Grande Raccordo Anulare. Essa, inoltre, confina verso sud con la Via Casilina e la Ferrovia regionale Roma-Pantano (futura linea C della Metropolitana di Roma). A Est l’area in oggetto confina con il quartiere Torre Angela. 

L’ambito territoriale di riferimento è costituito dall’insieme dei tre quartieri periferici di Torre Angela, Tor Bella Monaca e Torre Gaia. Si tratta di una vasta porzione del territorio comunale compresa nel Municipio VIII, caratterizzata da un diffuso degrado urbano e disgregazione sia sotto l’aspetto fisico che sociale. Nell’ambito territoriale sono presenti diversi residui di aree agricole, inserite nella rete ecologica comunale che rappresentano una potenzialità notevole per la riqualificazione dell’ambito stesso. 

L’area oggetto del concorso ha una estensione di circa 35 ettari. 

L’area si presenta come una residua porzione di agro romano interclusa all’interno della recente espansione urbana. L’orografia del terreno è molto varia e lievemente degradante verso l’impluvio del fosso. Tale fosso costituisce uno degli elementi di rilievo della rete ecologica da riqualificare anche come occasione di ricucitura e continuità territoriale. 

L’area, essendo stato ratificato l’Accordo di programma per il Programma Recupero Urbano ai sensi dell’art. 11 ex Legge 493/93 (Opera Pubblica n. 23) è classificata come zona a verde pubblico attrezzato (zona N di Prg). L’area è compresa nel Ptp 15/9, Valle dell’Aniene, ed è in parte compresa nei vincoli imposti ai sensi del Dlgs 42 del 22.01.2004 (ex L. 431/85 art. 1 punti c-m e L. 1089/39, vincoli archeologici). 

La realizzazione dell’intervento si pone l’obiettivo di risolvere la carenza di aree verdi nell’ambito territoriale di riferimento divenendo nel contempo occasione di aggregazione sociale e ricucitura urbana. Inoltre l’area, trovandosi in continuità con altre aree agricole intercluse nell’edificato, deve consentire di perseguire l’obiettivo della continuità ambientale e ecologica dell’ambito urbano interessato e del sistema ambientale di area vasta. 

Gruppi selezionati

Arch Carlo Vigevano( capogruppo)

Arch Simone Quilici (capogruppo)

Arch Pietro Chiodi (capogruppo)

Progetto vincitore: “Intra” 

Gruppo arch Carlo Vigevano (capogruppo)

Il progetto è stato giudicato il più rispondente alle esigenze indicate dai Laboratori dei cittadini e alle problematiche sociali e urbane indicate dalla Amministrazione comunale. Nello specifico, una delle tecniche di partecipazione descritte nei pannelli denominata “gioco di ruolo – par condicio”,  viene particolarmente apprezzata per l’originalità e l’efficacia. Particolarmente apprezzati la capacità del progetto di valorizzare tutta l’area nel suo complesso, e l’utilizzo di materiali a basso impatto ambientale che contribuiscono a preservare le caratteristiche anche agricole della zona.

Progetto segnalato: “Parco” 

Gruppo studio 2A+P, capogruppo arch Pietro Chiodi 

Il progetto, pur possedendo una buona parte comunicativa, non sfrutta appieno le potenzialità della zona, prevedendo una serie di piccoli parchi di cintura che non favoriscono l’utilizzo anche della zona centrale.

Progetto segnalato: “Roma Spud” 

Gruppo arch Simone Quilici (capogruppo)

Il progetto, pur evidenziando gli aspetti archeologici del parco, concentra anch’esso la maggior parte degli interventi nei margini del parco lasciando sostanzialmente inutilizzata la parte centrale: tale caratteristica creerebbe difficoltà di manutenzione e sorveglianza.

3.5 Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli in collaborazione con il Comune di Napoli
Responsabile del procedimento e

Coordinatore del Laboratorio: Guido Liotti

Il tema: Selva di Chiaiano: Riqualificazione e valorizzazione delle aree di accesso alla rete dei sentieri della Selva di Chiaiano. Recupero dei sentieri ed elaborazione di un abaco di interventi . Progettazione della cartellonistica tipo del parco. Statuto dei luoghi 

Localizzazione: Parco delle Colline di Napoli-Napoli nord occidentale-Quartiere di Chiaiano 

L’ambito territoriale in cui ricadono le aree oggetto di concorso è denominato Selva di Chiaiano ed è tra le maggiori formazioni morfologiche della città. Esso inoltre rappresenta parte cospicua del parco regionale delle colline di Napoli recentemente istituito. Il perimetro dell’area coincide con quello dell’ambito n. 37, Selva-Chiaiano, così come definito dalla variante al Prg per il centro storico, la zona orientale, la zona nord-occidentale. 

La superficie totale dell’area è circa 548 ha. 

La Selva di Chiaiano è una grande area situata alle estreme propaggini nord-occidentali del comune di Napoli ai confini con il comune di Marano. Il suo territorio, di grande pregio paesaggistico-ambientale, è costituito da un’ampia selva di castagno, da aree agricole coltivate a frutteto e da una zona di cave di tufo in gran parte dismesse. 

Il contesto urbano in cui la Selva si inserisce è rappresentato a nord dall’abitato di Chiaiano, a est dall’abitato di Marianella, a sud dal quartiere Arenella e dal polo ospedaliero Monaldi, II Policlinico, Frullone. 

Strumenti urbanistici vigenti 

Variante generale per il centro storico, la zona orientale, la zona nord-occidentale 

(adottata con delibera di giunta comunale n. 35 del 19 febbraio 2001) 

L’area è assoggettata, dalla variante generale per il centro storico (adottata con delibera di giunta comunale n. 35 del 19 febbraio 2001), al regime della zona F-Parco territoriale, altre attrezzature e impianti a scala urbana e territoriale- e della sottozona Fa- componenti strutturanti la conformazione naturale del territorio destinati a parco territoriale. 

La Selva di Chiaiano è vincolata ai sensi della L.1497/39 con decreto del 21/1/97 

Tra gli obiettivi strategici che si pone il giovane Ente parco è la messa in rete delle risorse esistenti sul territorio a partire dal recupero dell’antica sentierististica attraverso cui riconnettere emergenze naturali, archeologiche, le cave e le vecchie masserie sparse nel parco. A tal riguardo riveste particolare rilievo la riqualificazione delle principali aree di accesso ai sentieri dal centro di Chiaiano. Si tratta di aree che attualmente vertono in stato di degrado e sono caratterizzate da scarsa riconoscibilità.

Gruppi selezionati

Arch Lucio Cito (capogruppo)

Prof. Arch Giovanni De Franciscis (capogruppo)

Arch Mauro Forte (capogruppo)

Progetto vincitore: “Silva Mater” 
Gruppo arch Mauro Forte (capogruppo) 

Il progetto dimostra molta attenzione agli esiti dei Laboratori, e ha meglio risposto al criterio dell’inserimento sostenibile nel territorio e del legame con il contesto generale, e risulta il più convincente dal punto di vista progettuale, con attenzione particolare agli aspetti botanici, al tema della riconversione di alcune cave in luoghi dove inserire impianti di energie alternative e ipotizza e valuta delle possibili fonti di finanziamento pubblico attivabili. Presenta inoltre quaderni molto validi e dettagliati. 

Progetto segnalato: “Luoghi, Sensi, Memoria” 

Gruppo arch Giovanni De Franciscis (capogruppo)

Anche questo progetto dimostra molta attenzione agli esiti dei Laboratori, ha risposto al criterio dell’inserimento sostenibile nel territorio e del legame con il contesto generale, ed è apprezzabile dal punto di vista progettuale In particolare è stato apprezzato nella parte in cui prevede i tre sentieri che, attraversando il parco, ne agevolano la futura manutenzione, mentre è apparso poco convincente l’allestimento previsto per la fruizione del parco da parte degli utenti.  

3.6 Comune di Foligno (PG) 

Responsabile del procedimento: Arch Antonia  Fratino

Coordinatore del Laboratorio: Dr.ssa Cristina Frigieri

Presidente della Giuria locale: Ing Paolo Battaglini

Il tema: Riambientamento e riutilizzo di alcune aree di protezione civile attrezzate per la gestione degli eventi sismici iniziati il 26 settembre 1997. 

Il comune di Foligno è stato gravemente colpito dalla crisi sismica che è iniziata il 26 settembre 1997 e si è conclusa nel marzo del 1998 e che ha procurato ingenti danni al patrimonio storico costruito. Migliaia sono le abitazioni dichiarate inagibili, circa 8.000 sono state sgomberate dai propri alloggi e ricoverate in situazioni alternative. 

Per il ricovero della popolazione sgomberata sono state allestite, in tutto il territorio comunale, 43 aree di protezione civile all’interno delle quali sono stati ospitati 1300 nuclei abitativi in moduli abitativi mobili M.A.M. (containers). Successivamente all’interno di tali aree sono stati realizzati circa 400 alloggi prefabbricati in legno. Al momento risultano ancora utilizzati nelle zone collinari e montane circa 180 prefabbricati in legno. 

L’oggetto del concorso è il recupero ed il riutilizzo, compatibilmente con le funzioni di Protezione Civile, di alcune delle aree realizzate per la gestione dell’emergenza sismica. 

Le aree di protezione civile oggetto del progetto di progettazione partecipata sono quelle realizzate nelle frazioni di Sterpete, di S. Giovanni Profiamma; di S. Eraclio; di Scanzano e di Belfiore, tutte immediatamente a ridosso del centro, che nel frattempo non sono state riutilizzate. 

La superficie complessiva di tali aree è pari a circa 12 ettari. Risultano urbanizzate per l’alloggiamento dei M.A.M. (rete idrica, elettrica, fognatura, telefonica, etc.), in parte asfaltate, e per le quali sono in corso la realizzazione dell’impianto antincendio e le recinzioni. 

Sono classificate dal vigente Piano Regolatore Generale aree di protezione civile all’interno delle quali è possibile svolgere attività sportive e ricreative, parcheggi, aree verdi, purchè compatibili con l’eventuale utilizzo immediato in caso di calamità naturali. 

L’obiettivo è quello di definire progetti di riutilizzo delle cinque aree di protezione civile poste a ridosso della città di Foligno, ma nello stesso tempo di individuare modalità e funzioni per il recupero, riutilizzo e riambientamento delle aree di protezione civile realizzate all’interno del territorio comunale. Si tratta di definire un modello di utilizzo delle aree che risulti compatibile con l’eventuale uso nel caso di calamità naturali che ne consentano la fruizione da parte dei cittadini in “tempo di pace”.

Gruppi selezionati

Arch Federico Bargone (capogruppo)

Arch Marco Muscogiuri/Alterstudio partners (capogruppo)

Arch Alessandra De Cesaris (capogruppo)

Progetto vincitore: “A tu per Tutti” 

Gruppo studio Bargone, capogruppo arch Federico Bargone 

Il progetto mostra di rispondere in maniera più puntuale alle esigenze espresse dai cittadini nella fase dei Laboratori di partecipazione e dimostra una rilevante attenzione al contesto territoriale esprimendo così una maggiore sostenibilità nel territorio, con il richiamo al contesto ambientale e storico, uno degli aspetti progettuali più evidenti.

Progetto segnalato: “Emergere dall’Emergenza” 

 Gruppo Altersudio partners, capogruppo arch Marco Muscogiuri 

Il progetto si distingue per la elevata qualità grafica e per la scelta di materiali innovativi e di basso impatto ambientale; tuttavia la Giuria ha rilevato la mancanza della contestualizzazione con le zone limitrofe. 

3.7 Comune di Roseto degli Abruzzi (Teramo) 

Responsabile del procedimento: arch Lorenzo Patacchini

Coordinatore del Laboratorio: arch Lina di Pompeo

Presidente della Giuria locale: arch Alfonso De Albertiis

Il tema: “Una Terrazza sul mare” L’area individuata è a ridosso del centro abitato di Roseto, sulla dorsale collinare in posizione baricentrica rispetto alle ex fornaci (Catarra e Branella) 

Gli interventi da attuare nell’area individuata dovranno essere mirati alla realizzazione di un parco urbano con un sistema di passeggiate che permettano il collegamento tra il centro urbano, il mare e le colline, e il recupero del vecchio percorso che un tempo scendeva da Montepagano fino al mare. 

L’area, per una superficie complessiva di circa mq. 13.500, è localizzata sulla dorsale della collina in testa a via Latini, percorso pedonale di collegamento al mare. 

Roseto è una cittadina non molto ricca di aree verdi e i pochi spazi pubblici esistenti, di ridotte dimensioni, sono concentrati lungo la Strada Statale che attraversa la città e lungo la zona balneare. Questa carenza potrebbe essere compensata con la progettazione di spazi verdi di maggiori dimensioni o con un sistema di spazi verdi tra loro strettamente connessi. Tipologia, questa, realizzabile sulla collina prospiciente il capoluogo tra il margine edificato e le emergenze costituite dalle ex fornaci Catarra e Branella. L’area prescelta rientra nelle caratteristiche sopra descritte. 

L’area interessata è disciplinata dal PRG in vigore dal 1990 e ricade in zona F2 “agricola di valore naturale e paesaggistico”. 

Gli obiettivi che si intendono perseguire, oltre a quello di dotare l’ambito urbano di un’area a parco, sono: 

recuperare e valorizzare questa area di “frangia” quale nodo strategico tra gli assi di viabilità pedonale e carrabile e promuoverla come una terrazza sulla città e sul mare; 

conferire valori paesaggistici al sistema collinare recuperando i caratteri della macchia mediterranea.

Gruppi selezionati

Arch Roberta Angelini (capogruppo)

Arch Claudio Finaldi Russo (capogruppo)

Arch Matteo Robiglio (capogruppo)

Ing Franco Selicato (capogruppo)
Progetto vincitore: “Visioni Comuni” 

Gruppo Avventura Urbana, capogruppo arch Matteo Robiglio 

Il progetto è stato particolarmente apprezzato per la previsione del collegamento della città con la parte alta della collina attraverso la realizzazione della risalita meccanizzata e per la proposta di parco la cui fruizione avviene in maniera polifunzionale e l’uso di materiali naturali che garantiscono soluzioni a basso impatto ambientale. La fattibilità economica dell’intervento è garantita dalla previsione di due interventi distinti: per il primo la realizzazione del parco e per il secondo la realizzazione della risalita meccanizzata. Il percorso di partecipazione proposto consente un alto grado di coinvolgimento dei cittadini anche nei successivi livelli di progettazione e nella fase di realizzazione.

Progetto segnalato: “Paesaggi Paralleli” 

Gruppo arch Roberta Angelini (capogruppo) 

Il progetto mostra una buona qualità progettuale e risponde alle richieste di interventi e tecniche a basso impatto ambientale.

� La scelta è stata dettata dalla necessità di ovviare ad eventuali contestazioni.


�  La descrizione dei temi è tratta da quella compilata dagli Enti interessati.





